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Oggetto: Determinazione di conclusione positiva della conferenza dei servizi decisoria ex art.14, 

comma 2, Legge n. 241/1990, in forma semplificata e modalità asincrona. 

Rilascio di una concessione di Grande Derivazione di Acqua Pubblica ai sensi del R.D. 1775/1933 e 

s.m.i., ad uso approvvigionamento idropotabile, per una quantità di acqua prelevata pari a 5 moduli 

medi (500 litri secondi) dal Fiume Tevere, posta in essere nel territorio del Comune di Roma (RM), 

in località “Grottarossa”. - Richiedente: ACEA ATO 2 S.p.A. 

 

 

Il Direttore ad interim della Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Concessioni 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 06 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 138 del 16 marzo 2021 con la quale è stato 

conferito all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale, l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione Regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo”; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G12097 del 20/10/2020, con il quale è stato conferito all’Ing. Saura 

Giovanni l’incarico di Dirigente dell’Area Concessioni della Direzione Regionale “Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo”; 

VISTO il D.Lgs 112/1998, "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 

regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59", e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 11 dicembre 1998, n. 53, recante "Organizzazione regionale della difesa 

del suolo in applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183", e ss.mm.ii.; 

VISTA l’istanza protocollo n. 300011 del 27 luglio 2018 per l’adozione dell’atto formale di rinnovo 

ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale n. 2/2013, art. 8 commi 19 e ss. della concessione di 

grande derivazione di acqua dal fiume Tevere in località Grottarossa per complessivi moduli medi 5 

e relativa modifica ad uso idropotabile presentata da ACEA ATO 2 S.p.A.; 

CONSIDERATO che attualmente il richiedente rinnovo concessione sta già derivando la risorsa 

idrica per finalità diverse da quelle idropotabili e che l’istanza in argomento richiede di mutarne la 

sola destinazione d’uso senza tuttavia procedere ad alcun incremento o diminuzione di captazione; 

CONSIDERATO che, al di fuori delle recinzioni di protezione dell’opera di derivazione già esistente, 

non sono previste nuove opere infrastrutturali di alcuna tipologia; 

CONSIDERATO che l’art. 49 comma 1 del R.D. 1775 del 1933 dispone che “qualunque utente di 

acqua pubblica, che intenda variare sostanzialmente le opere di raccolta, regolazione, presa e 

restituzione, la loro ubicazione e l'uso dell'acqua, è soggetto a tutte le formalità e condizioni richieste 

per le nuove concessioni […]”; 
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VISTA la Deliberazione n.276 del 19 maggio 2020, “Approvazione della designazione e della 

classificazione delle acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile, ai sensi del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, n. 68 del 

28.05.2020, che legittima, solamente da tale ultima data, l’Amministrazione regionale a svolgere 

l’attività endo-procedimentale sulla richiesta di concessione in argomento ai fini potabili; 

VISTO quanto riportato nella sopracitata Deliberazione 276/2020, in cui si dispone quanto segue: 

al punto 9 “che le acque del fiume Tevere – Roma – Grottarossa, sulla base delle risultanze analitiche 

ottenute dai monitoraggi effettuati da Arpa Lazio ai sensi dall’Allegato 2 alla parte terza, sezione A 

del decreto legislativo n. 152/2006, sono classificate in categoria inferiore ad A3, per il parametro 

conduttività e BOD5, pertanto tali acque possono essere utilizzate, in via eccezionale, solo qualora 

non sia possibile ricorrere ad altre fonti di approvvigionamento e a condizione che le acque siano 

sottoposte ad opportuno trattamento che consenta di rispettare le norme di qualità delle acque 

destinate al consumo umano;” 

al punto 10 “che le acque erogate, a valle dei trattamenti, devono essere sottoposte ai controlli interni 

dei Gestori del Servizio Idrico Integrato, nonché a quelli esterni delle Aziende USL, secondo le 

disposizioni di cui al decreto legislativo 31/01 e successive modifiche e integrazioni, per la tutela 

della salute umana;” 

al punto 12 “che l’esecuzione del monitoraggio qualitativo delle acque superficiali destinate alla 

potabilizzazione di cui al presente atto, è compito di Arpa Lazio che lo esegue ai sensi del decreto 

legislativo 152/2006 e in attuazione della legge regionale 6 ottobre 1998 n. 45. 

VISTA la nota nr.100156 del 21.02.2018 della Segreteria Tecnica Operativa dell’Ente d’Ambito 

ATO2 – Lazio Centrale – Roma con cui è stata indetta la conferenza dei servizi decisoria in forma 

simultanea, relativa all’approvazione dei progetti definitivi degli interventi di seguito indicati: 

 Adeguamento e potenziamento dell’impianto Grottarossa per la potabilizzazione delle acque 

del Fiume Tevere; 

 Adeguamento e potenziamento dell’impianto Grottarossa per la potabilizzazione delle acque 

del Fiume Tevere – collegamento Pineta Sacchetti; 

VISTA la nota prot.202099 del 06.04.2018 con la quale il Rappresentante Unico Regionale ha 

espresso a suo tempo “Parere favorevole”, con prescrizioni e condizioni, alla conferenza di servizi 

decisoria di cui al punto che precede ed inerente l’impianto di potabilizzazione; 

VISTA la nota prot.140785 del 13.03.2018 dell’Area Qualità dell’Ambiente Ufficio Tutela delle 

Acque della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

CONSTATATO che sul BURL del 7 maggio 2020, n. 59, Supplemento 1, si è data pubblicazione, a 

norma dell’art 7. del R.D. 1775/1933 con particolare riguardo ai commi 4 e 5, di avviso nel quale si 

rende noto che è stata ritenuta ammissibile alla valutazione, con conseguente avvio del procedimento 

amministrativo, la domanda di concessione di Grande Derivazione di Acqua, in oggetto indicata, 

presentata da ACEA ATO 2 S.p.A.; 

CONSTATATO che nessuna osservazione perveniva all’attenzione della struttura deputata 

all’istruttoria a margine della pubblicazione sul BURL del 7 maggio 2020, n. 59, Supplemento 1; 

PRESO ATTO della necessità di acquisire autorizzazioni, pareri, nulla osta o altri atti di assenso 

comunque denominati di competenza delle strutture o amministrazioni detentrici di specifica 

competenze in materia, ai fini della corretta definizione del provvedimento di concessione di 

derivazione in narrazione atteso che l’oggetto dell’istanza da valutare in questa sede è attinente, non 

all’impianto infrastrutturale di potabilizzazione già valutato in sede di precedente conferenza di 

servizi, ma all’assentimento del provvedimento di concessione al cambio d’uso della risorsa idrica 

captata e derivata; 

Pagina  3 / 7



3 
 

TENUTO CONTO dello svolgimento della conferenza decisoria in forma semplificata e modalità 

asincrona indetta con comunicazione protocollo n. 553227 del 24/06/2020, alla quale sono state 

regolarmente invitate le amministrazioni di seguito elencate: 

 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Roma 

Pec: mbac-ss-abap-rm@mailcert.beniculturali.it 

 

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale 

Via Monzambano n.10, 00185 Roma (RM) 

Pec: protocollo@pec.autoritadistrettoac.it 

 

Istituto Superiore della Sanità 

Pec: protocollo.centrale@pec.iss.it 

 

ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

Via Vitaliano Brancati 48, 00144 Roma (RM) 

Pec: protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

 

Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti 

Area Qualità dell’Ambiente 

Ufficio Tutela delle Acque 

 

Direzione regionale per le politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica 

 

Area Genio Civile di Roma Città Metropolitana 

 

Agenzia Regionale di Protezione Civile 

Area Prevenzione, Pianificazione e Previsione - Centro Funzionale Regionale 

Via Laurentina 631, 00143 Roma (RM) 

 

Arpa Lazio 

Agenzia Regionale Protezione Ambientale del Lazio 

Via Garibaldi 114, 02100 Rieti (RI) 

Pec: direzione.centrale@arpalazio.legalmailpa.it 

 

ASL ROMA1 

Dipartimento di Prevenzione 

U.O.C. Servizio Igiene e Sanità Pubblica 

Borgo S. Spirito 3, 00193 Roma (RM) 

Pec: protocollo@pec.aslroma1.it 

 

Città Metropolitana di Roma Capitale 

Dipartimento IV - Servizio 2 - Tutela delle acque, suolo e risorse Idriche 

Pec: ambiente@pec.cittametropolitanaroma.gov.it 

 

Terna S.p.A 

Pec: ternareteitaliaspa@pec.terna.it 
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Enel Green Power S.p.A. 

Viale Regina Margherita 125 - 00198 Roma (RM) 

Pec: enelgreenpower@pec.enel.it 

 

Enel Produzione S.p.A 

Viale Regina Margherita 125 - 00198 Roma (RM) 

Pec: enelproduzione@pec.enel.it 

 

ROMA CAPITALE 

Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica 

Direzione edilizia – U.O. - Permessi per costruire 

Pec: protocollo.urbanistica@pec.comune.roma.it 

 

ROMA CAPITALE 

Dipartimento Infrastrutture e Manutenzione Urbana Centrale 

Unica Lavori Pubblici 

Pec: protocollo.infrastrutture@pec.comune.roma.it 

 

TENUTO CONTO della nota Regione Lazio prot.37792 del 15/01/2021, con cui sono stati 

rideterminati i termini della conferenza dei Servizi indetta con nota n.553227 del 24/06/2020, a 

seguito di richiesta documentazione integrativa da parte degli Enti coinvolti; 

CONSIDERATO che i lavori della conferenza devono concludersi non oltre novanta giorni dalla 

data di indizione della stessa, salve le sospensioni o interruzioni dell’istruttoria per i casi previsti 

dalla legge, e quindi entro il 15/02/2021; 

ACQUISITE, entro il termine di conclusione della conferenza, le valutazioni di merito dalle seguenti 

amministrazioni: 

 

 Nota prot.609927 del 09.07.2020 dell’Area Genio Civile di Roma Città Metropolitana della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo; 

 Nota prot.622174 del 14.07.2020 dell’Area Urbanistica Copianificazione Programmazione 

Negoziata Roma Capitale e Città Metropolitana della Direzione Regionale per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica; 

 Nota prot.27020 del 26.06.2020, acquisita al protocollo regionale n. 683077 del 30.07.2020 

del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, Soprintendenza Speciale 

Archeologica Belle Arti e Paesaggio di Roma; 

 Nota prot.31560 del 29.07.2020, acquisita al protocollo regionale n. 683080 del 30.07.2020 

del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, Soprintendenza Speciale 

Archeologica Belle Arti e Paesaggio di Roma, Ufficio di Tutela Archeologica; 

 Nota prot.143903 del 14.08.2020, acquisita al protocollo regionale n. 720519 del 17.08.2020 

di Roma Capitale, Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana, Direzione 

Urbanizzazioni Primarie, U.O. – Dissesto Idrogeologico e Opere Idrauliche, Servizio III – 

Opere Idrauliche; 

 Nota prot.145465 del 10.09.2020, acquisita al protocollo regionale n. 782607 del 11.09.2020 

dell’ASL Roma 2 Dipartimento di Prevenzione U.O.C. Progetti Abitabilità e Acque Potabili; 

 Nota protocollo n.59719 del 22.09.2020, acquisita al protocollo regionale n. 815325 del 

Pagina  5 / 7



5 
 

23.09.2020 della Terna Rete Italia S.p.A.; 

 Nota prot.109755 del 07.10.2020, acquisita al protocollo regionale n. 860577 del 08.10.2020 

di Roma Capitale, Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica, Direzione 

Pianificazione Generale; 

 Nota prot.143682 del 12.10.2020, acquisita al protocollo regionale n. 869737 del 12.10.2020 

di Città metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento IV – Servizio 2 “Tutela Acque e 

Risorse Idriche”; 

 Nota prot.178936 del 28.10.2020, acquisita al protocollo regionale n. 924474 del 28.10.2020 

dell’ASL Roma 2 Dipartimento di Prevenzione U.O.C. Progetti Abitabilità e Acque Potabili 

(vengono forniti dei chiarimenti e delle precisazioni al Giudizio di Idoneità dell’acqua 

destinata al consumo a valle del trattamento dell’Impianto ACEA ATO 2 sito In Via 

Vitorchiano, 165 – località Grottarossa – Roma, rilasciato in data 10.09.2020 con protocollo 

n. 145147); 

 Nota prot.141909 del 15.02.2021 dell’Area Qualità dell’Ambiente della Direzione Regionale 

Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

 Nota prot.1444 del 15.02.2021, acquisita al protocollo regionale n. 143498 del 15.02.2021 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, Settore VIA, VAS e Pareri; 

 Nota prot.13411 del 17.02.2021, acquisita al protocollo regionale n. 151009 del 17.02.2021 

della Terna Rete Italia S.p.A. (viene ribadito quanto già asserito con nota protocollo n. 59719 

del 22.09.2020. 

RILEVATO di aver acquisito atti di assenso, anche implicito, le cui condizioni e prescrizioni possono 

essere accolte, sentito il soggetto istante, senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla 

decisione oggetto della conferenza; 

RITENUTO di non procedere alla riunione in modalità simultanea prevista per il 25.02.2021 in 

considerazione a quanto emerso dalla disamina degli atti pervenuti in sede della presente Conferenza 

dei Servizi; 

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra richiamate,  

 

DETERMINA 

La Conclusione Positiva con Prescrizioni della conferenza di servizi ex art.14, comma 2, legge 

n.241/1990, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, 

comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici 

coinvolti nel procedimento, in aderenza a tutti i pareri espressi durante il procedimento di Conferenza, 

oltre a richiamare tutte le prescrizioni riportate in tutti i pareri pervenuti. 

I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque 

denominati acquisiti nell’ambito della conferenza di servizi che qui si richiamano integralmente nelle 

loro valutazioni e prescrizioni, decorrono dalla data di comunicazione della presente. 

Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente determinazione sia trasmessa in forma 

telematica alle amministrazioni ed ai soggetti coinvolti nella presente Conferenza dei Servizi, ai loro 

rispettivi indirizzi. 

A norma dell’art.3, comma 4, della Legge 241/90, avverso il presente provvedimento è esperibile 

ricorso amministrativo ordinario presso il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ai sensi 

dell’art.143 del Regio Decreto 1775/1933, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di notifica dello stesso. 
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Il ricorso non sospende comunque l’esecutorietà del presente provvedimento, salvo che la 

sospensione stessa non venga espressamente accordata dall’Autorità competente. 

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso la Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Area Concessioni, accessibili 

da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in 

materia di accesso ai documenti amministrativi. 

 

 

Il Direttore ad interim della Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

Ing. Wanda D’Ercole 
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